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Il welfare non è un lusso 

Comunicato stampa 

Politiche sociali: 5mila a Napoli per la manifestazione  
per il welfare 

Mutande in piazza e in Prefettura da consegnare al Governo, per lo stato in cui ha ridotto le politi-
che sociali. D’Angelo (portavoce Il welfare non è un lusso): «Ormai è questione di ordine pubblico» 

 
Napoli, 27 aprile 2011 – Circa 5mila operatori sociali e cittadini hanno partecipato questa mattina a Na-
poli alla manifestazione nazionale per il welfare, la più imponente per numero di partecipanti tra quelle 
promosse in contemporanea a Roma e Genova dal movimento Il welfare non è un lusso con le associazio-
ni del Roma Social Pride, della campagna I Diritti alzano la voce e altri network sociali, tra cui Auser, 
Fish, CNCA e Federconsumatori.  
I manifestanti chiedono al Governo di rinunciare ai tagli alla spesa sociale, definire i livelli essenziali di 
assistenza e di introdurre misure di contrasto alla povertà.  
Dopo aver sfilato attraverso le vie del centro, gli operatori hanno esposto file di mutande in Piazza del 
Plebiscito, a sottolineare lo stato in cui i tagli al welfare stanno riducendo migliaia di persone: solo a 
Napoli, se non si interviene entro qualche settimana, rischiano di restare senza lavoro tra i 7mila e i 9mi-
la operatori sociali e senza assistenza circa 20mila persone, 50mila in Campania. 
Per questo una delegazione, guidata dal portavoce del movimento Sergio D’Angelo, ricevuta dal vice-
prefetto Raffaella Moscarella, ha chiesto la convocazione in prefettura di un tavolo interistituzionale con 
rappresentanti della Regione Campania, del Comune e della Provincia di Napoli, affinché si trovi una so-
luzione alla crisi. 
«Quella del welfare sta diventando una questione di ordine pubblico – spiega Sergio D’Angelo – visto che 
si perderanno 20mila posti di lavoro e migliaia di persone assistite dagli operatori sociali finiranno tra le 
braccia della criminalità organizzata che anche per i bisogni di cura e di assistenza delle persone tenterà 
di sostituirsi allo stato».  
La delegazione, che in Prefettura ha lasciato un cesto di mutande chiedendo che fosse consegnata al mi-
nistro Tremonti e al presidente Berlusconi come simbolo dello stato di abbandono e disinteresse in cui 
stanno lasciando operatori, utenti e famiglie, ha spiegato al vice-prefetto che, nonostante le ripetute 
manifestazioni degli ultimi mesi e i tavoli di confronto riuniti più volte in Prefettura, nulla di concreto è 
stato fatto, anzi la situazione delle politiche sociali è peggiorata, non solo per il taglio dell’80% al fondo 
sociale nazionale, i minori trasferimenti agli enti locali e i mancati investimenti da parte della Regione 
(che per il 2011 ha stanziato appena 13 milioni di euro, rispetto ai 177 dello scorso anno, poco più di 2 
euro a persona) ma anche per i mancati pagamenti a cooperative e associazioni, costrette a chiedere 
crediti alle banche per coprire i costi di gestione dei servizi socio-assistenziali. «Molti servizi – ha detto 
Sergio D’Angelo al vice-prefetto Moscarella – stanno andando avanti solo per la buona volontà degli ope-
ratori, che hanno deciso di portarli avanti anche senza ricevere lo stipendio da mesi. Nessuno dei rappre-
sentanti istituzionali, né locali né nazionali, si è reso conto di che cosa stiamo parlando: non si tratta di 
qualche progetto che rischia di saltare, ma della capacità pubblica, vale a dire dello Stato e delle ammi-
nistrazioni locali, di dare risposte adeguate ai bisogni delle persone». Gli operatori sono decisi a tornare 
in piazza e a occupare altri monumenti (oggi uno striscione è stato esposto da un davanzale di Palazzo 
Reale) fino a quando non ci sarà una risposta concreta alla loro vertenza. 
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"TAGLI AL SOCIALE", LE ASSOCIAZIONI TORNANO IN PIAZZA A NAPOLI, ROMA, GENOVA  
Mobilitazione comune in tre città del paese per chiedere la definizione dei livelli essenziali di 
assistenza e l'introduzione di misure di contrasto alla povertà. Aderisce, per le cooperative 
sociali, anche Legacoopsociali. La denuncia: "La crisi economica mette in ginocchio i cittadini 
e le istituzioni battono in ritirata lasciando completamente sole le persone e le loro famiglie"  

 
ROMA - Una protesta che unisce, in piazza, le città di Napoli, Roma e Genova: numerose associazioni 
protestano oggi contro la diminuzione delle risorse per la spesa sociale e le difficoltà alle quali la crisi 
economica e l'abbandono delle istituzioni ha costretto numerose famiglie. "La crisi economica - si legge 
nel testo con cui viene convocato l'appuntamento nella capitale - mette in ginocchio i cittadini, e le isti-
tuzioni, gli enti locali e lo Stato battono in ritirata, lasciando completamente sole le persone e le fami-
glie, con l'incredibile riduzione delle risorse dei fondi nazionali per le politiche sociali. Una riduzione di 
quasi l'80%: siamo al collasso". "Saranno le persone più a rischio di emarginazione a pagare tali sciagu-
rate scelte politiche - continua il comunicato del Social pride, che gestisce la protesta nella capitale - e 
allora, per garantire la qualità dei servizi, la dignità degli operatori sociali e i diritti di cittadinanza, serve 
la partecipazione in massa alla mobilitazione" di oggi. All'iniziativa aderisce Legacoopsociali condividen-
do le motivazioni delle protesta e per "ribadire la necessità di un rinnovato investimento sul welfare, 
come fattore e volano di sviluppo del paese, e per chiedere, quindi, il ripristino delle risorse per le politi-
che sociali e la definizione dei livelli essenziali di assistenza e di adeguate misure di contrasto alla pover-
tà". Se a Roma è prevista una conferenza stampa e un sit-in sulla scalinata del Campidoglio, a Napoli il 
ritrovo è in piazza del Plebiscito, dove gli operatori sociali "costruiranno una montagna di mutande da 
consegnare al governo". L'iniziativa di protesta promossa dal movimento "Il welfare non è un lusso" e 
altre associazioni in diverse città italiane per chiedere di rinunciare ai tagli alla spesa sociale, definire i 
livelli essenziali di assistenza e introdurre misure di contrasto alla povertà.  
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"TAGLI: NUOVI STRUMENTI DI WELFARE". IN PIAZZA LA PROTESTA DEGLI OPERATORI SO-
CIALI  
Appuntamenti a Roma, Napoli, Genova. Nella capitale la manifestazione promossa dal coordi-
namento Roma Social Pride. De Angelis: "Tutto centralizzato e appaltato a macrostrutture, 
così spariscono la persona e il servizio". Delegazione ricevuta in Campidoglio: "Nel bilancio 
2011 nessun taglio rispetto al 2010"  

 
ROMA - "Ti chiedo di esistere", "Tagli: nuovi strumenti di welfare", "A.A.A. operatori sociali offresi", 
"Roma, capitale dei buffi ai fornitori di servizi". E poi 6 birilli in bilico alti più o meno 2 metri con su scrit-
to "Giovani, disabili, immigrati, anziani, bambini e rom". Sono questi gli slogan e le immagini che hanno 
caratterizzato la manifestazione nazionale "Il welfare non è un lusso", promossa nella capitale dal Roma 
Social Pride. Ovvero il Coordinamento cittadino di associazioni e cooperative cui hanno aderito anche la 
Fish, l'Avi di Roma, la Rete dei municipi di centrosinistra riuniti nella sigla di Roma Social Club e anche 
Cgil, Cobas, e le principali forze di opposizione della città e della regione. Dal Pd alla Federazione della 
sinistra, da Sel all'Italia dei Valori, nessuno ha fatto mancare il suo contributo al dibattito.  

In contemporanea anche a Genova - dove le cifre parlano di 1.500 partecipanti - e a Napoli, dove oltre 2 
mila persone hanno manifestato lo stesso disagio e disappunto - la manifestazione di Roma ha visto una 
scalinata del Campidoglio piena di persone, amministratori locali cittadini e regionali, operatori sociali, 
cooperative sociali, cittadini e utenti. "Roma, Napoli, Genova: che il welfare non sia un lusso - ha dichia-
rato Carlo De Angelis, portavoce del Roma Social Pride - lo si crede ormai in tutta Italia. Subiamo tutti 
tagli nazionali che colpiscono in primis il territorio e le sue persone: l'associazionismo locale, l'organizza-
zione e la qualità dei servizi, la rete del lavoro di welfare. Roma poi ci ha messo del suo, attivando nuo-
ve politiche di organizzazione del welfare: tutto torna centralizzato e appaltato a macrostrutture. Spari-
sce il territorio, la persona, il servizio come lo abbiamo conosciuto fino ad oggi. L'esempio è il bilancio di 
previsione 2011 che stanzia 187 milioni per le politiche sociali, con una spesa annua a persona di 53 
euro rispetto ai 270 milioni del 2009 per un corrispettivo a persona di 77. Se questa tendenza venisse 
confermata è la vittoria della logica del risparmio". Intorno alle 12 una delegazione è stata ricevuta dal-
l'assessore al Bilancio del comune di Roma Lamanda. "Ci dice che il bilancio 2011 - fa presente Carlo De 
Angelis - non subirà tagli rispetto a quello del 2010. L'assessore sostiene di non aver toccato niente e si 
dichiara disponibile al confronto. Vedremo, noi di certo non torniamo indietro, i servizi sociali sono il mo-
tore dello sviluppo". (eb)  

(27 aprile 2011)  
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